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Editoriale

Questa Dalto è toccato o me ossumere I'onore e l'onere di
P tesi dente del I lntersezia na I e.

Ld prima uolto che sono stato interpelldta per tale incari-

ca 10 mia reazione è stoto di immedioto tifruto per eúi

denti motioi loaistici ed impesni personali onche alf in
ierno di aÌtri organismi del C.A.l..
T'rtto)ia. duronte le successioe riuniani del direttiua. la

ùia posizione si è ondoto modifcando ed a.lo fine ha

rccettota. Succedere o Claudia Blondino non è coso foci
è kntlro.onto del laL)oro do lui suolto e cansideranda il
rìio scorso tempa libero e la mia residenza, o

na onecchid. lantana dol cuorc" dell'Íntersezianole.
Fortunotamente olle mie spolle ha un gruppo di omici che

\ell'lntersezionole ci crede e louaro con possione; I'os

semblea dei Presidenti o delegati delle sezioni, lo

Redozione della riuisfo Muniagne nosie e /o Scuo/o

Ciordo Co, i 5rtror nu14e'osj isrrLrrot: sono atmai a,go'
nis'.ni ellicenti ed in srado di louorore bene.

Lo socieÍò sio cambionda in lretto e il C.A.l. con esso.

Malte case (spesso paco pioceuoli) stonna occodendo sulle
nostre mantagne. L' aDuicinarci del l' euento alimpico, 6

noi, sostenitori di uno Jruizione delld montogna attenta

all'ombiente e a madelli di sL)iluppo sostenibili e durotuti
nel tenpa, creo non pachi prcblemi. La pioggid di milio'
ni (di euro) ha sollecitato le ospettatioe e gli oppetiti di

molti part1nda all elaborazione di progetti spesso finaliz
zati dllo sùiluppa dÌ rn llris,no inL)osiDo e deL)astonte;

scelte peroltra sostenurc dnche da numerasi pdrlomenta-

ri lieggete Lo Sca|pone cli noreDròre 2004 o pagg. B e 9)



in procinto di úrarc leggi liberticide sull'uso dei mezzi

matorizzati in m ontd gn a.

Mo non è solo /o scorso o null6 sensibilitò di molti nostri
politici e amministrotori a prcoccupore; anche tro i nostri
soci ormai è sempre più presente un opproccio ludico e

consumistico olla montogno. Da terreno doDe ritrouare le

nostre radici, lo nostra "teffitoriolità", per usore una

esprcssione del Presidenie So/so, io montogna sto diuen

tondo esclusiùdmente il teffeno dei diL)ertimenti.

Inuito i nostri soci a leggere attentomente questo numero

della ri)isto, un po' diùerso dol solito, con meno orticoli
inJomotiui e piL, scr'Itt îontenenli opinioni. seîsozioni.

idee, aspettotiue con un occhio di riguardo ol prolifercrc
in ualle di nuoL)e uie ferrcte e all'uso delle strode di mon

tagna. Dollo sua lettuto oppore un sodolizio con molte

contraddiziani e idee o uolte diuergenti che, tuttauio, sicu

raúente forcnno riflettete. no opinioni personali degli

autoti. condiuisibilí o meno, ma sono una pietra lonciato

nella stogna. La riuisto ha onche questd funzione e credo

|'obbia svolto in modo adeguota in questi ùenti onni di

È un dibattito che ci fo onore e rompe una situazione di

sílenziosa omertà.
Non vorro ;nrpgralisri dell ambiente e non sio.no . onsu

misti esospercti; tutto quello che c'è in mezza è il C.A.l..
Mo quel tutto, per diuentore un elemento dl forzo, di edu-

cozione, di otientomento, di indicoziane di v1loti per i

soci, per la società e per i nostri omministrotori, deve

Nan possiomo ridune tutto in un

silenzio o, peggio oncora, in uno

In montagno non tutti ci possono

camodo e opportunista
canto dei faDoreooli o

Ezío Boschíozzo
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quale si dimenticafo molte
cose e soprattutto cl si
scorda complelamente del

I'insegnante.
ln una scuola del C.A.l. non

ci sono né professori né

alunniì le figLrre degli istrut-
tori e d€g allievi si confon-
dono in un gruppo di per
sone amanti della montagna

e dell'alpinismo, dove si
cerca dl instaurare uno

scamblo di opinionj tra le

d!e padi: c'è chi insegna
nodi e manovre di corda e

chi invece tida lo spunto dì

riflessioni su aspetti della

montagna a qrale in tanti
anni di alp nismo magari
non avevi mai avuto occa-

sioni di pensare.

Secondo me, alla base dÌ

una buona scuola di alpini-
smo, cl deve essere non un

buon, ma un ottifì'ìo rappor-
to tra istruttori e allievi,
senza sbarrarsi la strada a
priori pensando che jn una

cordata d un corso di alpi-
nismo sì sarà legati da un

rapporto guida-c i€nle: deve

lnvece sussistere un rap-
porto di armonia e amicizia
reciproca tra gli scalatori:
dobbiamo ricordarc luii
che ir monlagna n0n and a'
mo pef larorare ma per , -

vert rci ins eru e

Clre cos è l'eraùefia a

scloa di apfsîo e

scialpinisrìro Carlo Giorda

o si può capire qlrando ci sl

ritrova, istr!ttor e allievl, iL

sabato s€ra in rifuoio a rac-

conlarci Ie nostre storie e a
pensare alla salita dell'indo-
mani, oppure quando ci si

stringe la mano al termine

della via o quando, al ter
mine di un'uscita del corso
di arrampicata, si festeggia

con i dolci offerti da qualche

mitico alpinista-pasticcere...
Personalmente ho effettua

to salite b€llissime in mon-
tagna e in falesia con gli
allievi dei vari corsi. trascor-
rendo giornate che difficil-
ments dimenticherò: spes

so I'impressione era qu€lla

Spesse volte mi capta di
fermarmi un attimo e riflet-
iere su che cos'è veramente
una scuola di alpinismo e

su'importanza che quesla

puÒ rivestire al'interfo di

Lr na sezione del C.A.l..

La risposta non è cosìscon-
tata come può sembrare.
llfficlalmente lo stalulo d€l

C.A.l. definlsce una scuola

d a pinismo come un'isti-
tuzione, riconosciuta dalle

eggi dello stato italiano, il
:uiscopo è quello ditornire
e conoscenze tecniche per

aoter aflrontare in sicurezza

amblent8 alplno nelle sue

ìille sfaccettature; ma, se-

:cndo me. una scuola di

l piflsmo non è fatta solo

ta nodi, manovre di corda e

::cniche di arampìcata. Se

:lsì fosse si ricadrebbe nel

: assico ed anlipatico am-
i -.nte accademico. dove il

r!cente è cons derato il

! -im m0 suprem0 di una

-aterla e gli studenti sono
: assificati come analfabeti,

,.e ascoltano senza mai né

: rmmentafe né appro-
'rfdire nulla al solo fife di

:Jperare un esame, d0p0 il

-'



di ess€re in cordala con un

amlco e spero che anche
dall'altro capo de la corda c
sia stata tale sensazione
permett€ndo così di ammi-
rare le bellezze offerte dal-
l'ambi€nte alpino.
S€condo me, per passafe

!na bela giornata, non è

indispensabile essere a

quatlroml a metri sU una via

di d fl collà estrema corìre
mot pensano, ma basla
molto nt€no: anche l'uscita
d un coTso trascorsa ad

arrampicare sulle assolat€
p acche di -Iraversella o di
una qualsìasi fal€sia di
bassa quota può risullare
indimenticabile ed ancora
più bella dj una scalata su
Í\,4ont€ Bianco.
Bastano tanto entus asÍro e

tanta arì'ricizia...
ll 2005, decimo anno di
attività del a scuola "Carlo

Giorda", s apre con a no-
mina dl istruttori irterre-
q 0ralide convegno Ligure,
Piemontese e Valdostano.
di altrl due istrutlor sezio-

nali, portando così a quota

diciarnove gli lstruttori tito-
lati dell'orgafico, un nume-
ro destinato a salire n€l
prossimi anni.

Anche quest'anno sono

state sca at€ vette d tutto
rlsp€tto che sono risLrltate di

ottimo qradimento e qrard€

soddisfazlone sia per gli

allievl, che per qli istruttori:
padendo dalla c ma Norden

nel Oruppo del l\,4ont€ Rosa

raggiunta col corso di

scialpinismo avanzalo, ai

Lyskamm e iBecchi d€lla

Tribolazione durante il corso
d alpinlsmo, per concludere
in bellezza s!le placche di

serpentin0 de paretone di

t\ilachaby ed il calcare di

Fina e Ligure, scalato du-
rante il corso diarrampicala
appena c0ncluso.
Progetti p€r ilfuturo?
Tanti, veramente tantl, q uin-
d non ci resta che sederci

attorno ad un tavolo ed

unir€ le forze per organiz-
zaTe un nu0v0 ann0 di

a pirisrìro nel mlgliore dei

mod, ricordando che le

nostre porte s0n0 sempre

aperte: tutti abbiamo inizia-
to come allievil

Co ola SteÍano
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Glub Alpino ltaliano
lntersèzionale. Val Susa e Val Sangone

Scuola diAlpinismo e Scialpinlsmo "Carlo GIORDA"

Oo?sli p.4J l\1,i13,)t9 É!.!)105ú

Scialpinismo SAI
Direttore: Clriara Corino ( SA) - Vice: Enrico Usseg io IVlin - Segrelaria: Este la Barbera

Uscita in pista, domenica 30 gennaio 2005
Uscite prctiche: 13 27 febbraìo, 6 - 19120 mafto,
3 - 10 ' 23124/25 aprile

Alpinismo ARGl
D rettoÍe: Stelano Cordola (lA) - V ce: Alessandro Nordio - Segretario G acomo Porl g all

Uscite pratiche: 11 e 12 - 25 e 26 giugno, 3 e 4 luglio

Arrampicata AR1
Direttore: l\4assimo Gai (INSA) - Vice: Boberto Luzzara Segretario: Federico ELìa

Uscite pratiche: 18 - 25 settembre, 2 - 16 - 23 ottobre,
6 novembre

Nlaggiori lnformazioni le potrele lrovare nella locandina con i pro-
grammi dettagliati della scuola "C. Giorda" che sarà disponibile da
gennaio in tutte le sezioni dell'lntersezionale oppure telefonando ai

direttori deì corsi:
Chiara Co no. tel. 0 1 1.936451 4 Stefana Cordola. tel. 4 1 1.963273 1

Massimo Gai. tel. 335.5242394
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Pet infomazioni úvolgerci prcsso le Sezioni C.A.l. di:
A mese (mercoledì) -Alpignano (venerdì) Avigliana (venerdì)

Bardonecchia - Bussoleno (venerdì)
Chiornonle (sabato) - Giaveno (mercoledì) - Pianezza (giovedì)
B vo i (venerdì) - Susa (venerdì) - Sauze d'OuLx (Ìe1.01221858.129)



lntersezionale tr
L'anima
vola...
...e con €ssavolano le imma-

gini de l'nusitata giornata

dell'lntersezionale. svoltasi ln

Valle d'Aosta. Come non

ricordare. infaìti. q!e la folta

sch era d ca n d ogni età

r140 persone ). che ha atra-
versato dapprima in modo

disord nato la Val Ferr€t mar-

ciando-sostando per le class -

che foto di rto con sfondo il

fllonte Bianco- lramutandosi
poiin un serpentone mullico'

lore che si è inerpicato discì-

P inalam€nte sul panoÍamico

sentiero balcone che da

10

Planpincieux conduce ai

rnonli della Saxe?

Straordinaria la g ornata,

nonoslante ll freddo pungente

delle prime ore, stupeJacente

la compostezza deivari gruppÌ

che hanno placidament€ nva'

so l'alpe. Non urla scomposle,

non schiamazzi. a teslimo-

nianza che sí può fruire della

montagna, anche ln nurnero

conslderevo e in modo c vile e

poco invadente.

llcielo siè liberato delle nubi

ed n breve lo sguardo può

spazìare sulle grand ose mon-

taqne e sùgli imponentighiac-

ciai, pur ridimensionati rispet-

to ad un tempo. E clre d re

dell'erboso pianoÍo verso

Testa Bemarda solcalo dai

soliti (ma non solo) iriducibÈ

Li, non paghi de I'escursione?

lfd€scrivibile ll conìrasto tra

le dolci e verdi ondulazloni €

le cime aguzze o maeslose

che si profilavano oltre il

cole, facendoq ida superba

cornlce. ln q!el luogo ed in

quel momento veramente "

...1'anima volal" come ha

suggestivamenle espresso !n
anlrno poeticol

Sosta con mìx tra ivari qruppi

nei pressi del rifugio Bertone

e po discesa ve oc€, questa

volta più dislanziati, per ùn

comodo sentiero attraverso il

bosco verso una Courmayeur

mondana, pacif camente inva-

sa dal colorato ed animalo

gruppo deqli escursionìsti.

Ancora uno sguardo, anzi più

dl uno, alle rnponentivetl€

d€la Va d'Aosta e un po di

rammarico nell abbandonare

la citladina illuminata da un

pac€vo e sole e poisulla via

diritorno.

E via anche a progetti, incontri

ed escursionifulure, nello spi-

rito dell'lnlersezionaLel

Anna Aasbldo

.ì r'.-,' I:

-$'''
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)oesia e bagordi
Lo stomaco
fln9razla...

e con esso fingrazia I

:.po o abbufl no" (circa 250

:rsone) di molteplic€ età che

tLrel di 0iugno, gjornata

-angereccia" dell lnter-

,:: onale, ha raggiunlo,

i- dato dal profumo di

. asso grondanle da cololette

. jalsicce, il rilugio Amprimo

iloo ben venti mìnuti d este-

ranle cammifo nel parco

l'siera-Bocciavrè.

ì€mpo uqg oso non slempe-

. vivac co or dl ombreli €

-antelline ch€ r empiono i

:'alo aflistante il rifuglo

::me tanl fior co orat

. -ochi indafarat resistono
':irlerrili al violento acqùaz-

zone che proprio ne momen-

to cÍ!ciale de la colt!ra s

abbatte sulle dorate cotolett€

portando a lermine la oro
''mìsslone" cof ero co spirilo

di sacrilicio. ll tempo concede

una tregua. . si manqia!

llna corsa arrembante degli
''abbufini" per procurarsi cibo

e bevande e finamente... "lo

stomaco rinqrazia".

AncoÍa un momento diaggre
gazione con la tradizionae lol-

lerla poi, tra sa ul € ariveder
ci,lerm na a g ornata dei

"baqordi'.

Anche questo... è nello sp rito

delt lntersezionale.

Claudio Usseglio Min
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Arrampicoto 2OO4
L' TnÌ er's ezi o no I e r:*ll;:*ilxff ':ilT.

E terrninata da poco l'attività

relativa all'aÍampicata per

barnbini. lJna s mpatica e

divertente opportunità. orga-

nizzata e geslita da un gruppo

di volenlerosi istírtori
dell' nters€2iona e. tra iquai:
Lu g f\4auTo, Fra'rcesco,

P eranOelo, Eslella, lvassimo,

ed I sottoscrtto. Devo ino tre

aggiungere quelle persone che

rendendosi disponibilì hanno

c0ntribLrito alla riuscita dique-

sto progetlor Adriana, Eva,

G€rmano, Doretra ed atri.

Come già accadulo n passa-

to, anche quesl'anno siè
voluto dare la possibilità ai

qiovanivirgulli del CAl, di

c mentarsis!ll€ vie di roccia

di a cLrne d€le falesle plemon-

Ed è così che un variegato

manipolo d inirep di, con

un'età compresa lra i sett€ ed

i lredicianni, è stalo accom-

pagnato per tre domeniche,

un pò diqua e un pò dilà...
N€ corso de le giornate sono

stati quindi afi ronlati argom€nli

qlali: a padronanza de l'€quil-

br o, la concentÍazione e l!t liz-

zo della propria forza, sommati

a tutle quelle altre componenti

utilie necessarie per giungere

ad una presa dicoscenza dì

!na part€ dei potenziaLi percoli

che s incontrano d!nnle una

scalata. lJna sorta diazione

educativa... La prima uscita

ha visto i nostriardili cimen-

tarsi con la storica paleslra d

Trav€rsella nel Canavese

localtà sempre p ac€vo e.

[,4en1re la seconda ha avuto

come scenario, quela dela
più recente Rocca Baciasse, in

Val Sangone. tin sito di

afampicata pfossimo al a

Rocca Parev che, qrazie all'€-

sposiz one favorevole, con-

sente di scalare anche d'inv€r
no. l\,4a la novÌtà d qu€sl'anno

con I

bombini

fu?i* \;:
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è slata la nuova ferrata

Rocca bianca" diCaprie. Un

pefcotso di sicuro intefesse.

realizzato in lempi recenti da

a cufe guide d€la Va Susa e

che consente anche ai meno

€speru, di assaporaf€ a sen-

sazione dilrovarsi a scalare

su di una parete dala dlscr€ta

esposizione- lnollre permette

di raogiungere n un t€mpo

relativamente breve, la som-

milà della Focca Bianca dl

Caprie, dalla qua e la vista puÒ

spaziafe vetso la teslala della

Val Susa € verso I bacino dei

laghi di Avigliana, per arrivare

fno alla colina lorn€se.

0ueslo interessante luooo di

arampicata, ubicato proprio

sopra I'abitalo di Caprie, deve

la sua scoperta a lsìdofo

Meneghin € llgo Manera. Una

coppia storica dell'alpinismo

torinese. [,4a per la sua valo-

rizazione e per aver ùaccialo

una serie inf nita di vie che

dobbiamo ringraziare un altro

iolrissimo alp n sìa: Giancaro

G rassi. Abilante diCondove.

rutore di numerosissime safÈ

:: su roccia e !hiaccio, sia

!.rlle montagne dicasa, che

!u quelle nazionall ed interna-

: onali. La saggezza dei rac-

onti d Germano intercalat d

quando in quando. ha favorito

ai ragazzi I'inlegrazione n

quell'ambienle severo e fami

Oliare allemDo stesso, facen-

do vvere loro per un mom€n-

to, la maoica atmostera dei

primisalitor...

Tutto si è svolto senza inloppi

e diff colta ed alterrn ne di
quesle piacevoli giornate si è

voluto f€steOgiar€ con bam-

bini e con le loro rispettive

lamlglie, presso i locali d€lla

Cooperativa dl Capri€. [,,10 te

risate, ìanta armonia, la con-

segna del diploma d parteci-

pazione alcorso ed un piccolo

regalo, vedevano cong€dati i

luìuriclimbers.

Cos'a tro aggi!ngere p€r

noslri piccoli amici? Dicerlo

un incitarìrento, affinchè pro-

s€quano nell'approfondim€nto

di qùesta nobile disciplifla.

CianniPnnzalo

t.

i r-YtÉr
.,r

-:ì-Fl
:..t1

\
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Rocciamelone,
punto (E)...

Alla redazione è giunta una mail da parte

del socio Guido V€llano inerente
lartic0l0 "ll Roccia di f\,4assimo Balocco,

pubblicato sulla nostra rivista lo scorso anno e
relativo alla sua discesa con gli sci dal Rocciamel0ne.

Per completezza di informazi0ne di seguito pubblichiam0 le sue precisazi0ni.

rano anche con il nìgliore
innevanento): c'enno candi-

zioni uniche ( innevanenlo.
perché aveva nevicala parcc-

chio ad inizio nese e poi
aveva senpre fatta bello e

lrcddo. e quindi la neve era

Pe eltanente trasfornala.

MaEo 1993: discesa della
parcte Esl-Sud-Est da a

punfa fino all'allezza della

Riposa. e poi da li ho traver-

sato a destra pet raggiungerc

la nacchina, alla Biposa

appunto.

Pet quanlo Íiguarda la parete

Esl-Sud-E6t, dubila che la

nia sia stata la prina discesa

in sci conpleta, può darsiche
qualcuno I'abbia già fatta

p ma di ne;invece per quan-

t0 riguarda la parete jvesl, è

possibile che i0 sia slalo il

In ogni caso aye.o gà )n". iato

a su1 tenpo t clettaglt dt que-

ste cone di nalle aiít€ dtsce-

se di pendii,canalt e pateli

tipide (45i54 gtad I
PiemonÌeeVallatÀtsta
alcune delle qi.raii !.abaDil-

nenle elfetluaté ta, ta prina

volîa, alle Rirsle ÀLP e "La

Rívisla dela llciì:è!1e allota

esisîenti

Rinango conLti.q..: a '.tostra

dÌsposizione pet ei errall
inÍomazioni. e \. '").aaio
per Iattenzione ch, rr a,.,ete

pÍestato.

Guido Vellano

I

I

!

I

a Gapo

1.. lvorcì larvi ùna segnala'

ziane in meito all'atticolo di
pagina 25 -ll Roccia finnato

.la Massitna Balacca in uisì
parla di una probabile prina

discesa in sci, da paùe del-

I'autare- della parete 0vest del

Bocciamelone. oltreché di una

precedenre discesa senprc

del Rocciamelone na dal ver
sante Esl-Sud-Est.

lo ho disceso le slesse pareti.

salendale percltro p na per

conoscere esananenle le con-

dizioni della neve. nolti (pur

Novenhrc 1992: discesa deila

parcle jvesl. quasi direfta-

nente dalla punta (paca piu a

sinistra guatdanda la pareîe,

perché subito safta la punta ci
sono delle rocceke che affiD-
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St Muntagne nosÎe dei saaa a

scorso (fa elfetto riferrs n

queslo m0do all'anno I993)

!€niva presentala ia via

nÌersezionale dl salita alla

Sacra di San Michele aperta in

cccasione dell'82" Conveqno

L.PV. svoltosi nell'abbazia.

tulolìi soci dell lntersezionale si

erano im0e0nali alla sua realiz-

iazione, più di un anÍo tra

avori€d esplorazioni.

Alla dìstanza quasì esatta di 12

rnni ritof niamo sull argomento

rattato più volte su questa

I vista) per s€gnalare a

^londo deg li aram picalo ri una

laq0ia decisione presa da

lcnsigli0 Direttiv0 dell'lnterse-

: onale ValSusa e ValSangone

,1e ha stanziato una certa cifra

rer sostituire tutti ivecchi
rlcomggie i ch iodi trad izionali

:on chiodl inox resinati.

-a vìa di roccia piir lunga della

lassa Valle di Susa (25

-ngheze), dopo essere stala

srstemata" qualche an no

:rdietro con soste belle e

ì cure, p!ò ora contar€ su una

.:mpleta richiodatura che

.lntribuirà a rend€re la saÌita

: - sicura. ll materiale recu-

: i'ato ma ancora "buono"

::'rrrà pef attrezzare un po'

-:O io lutle le varant, p€r glÌ

scalalorl !n po' meno bTavi o

tanto pigri, segnalate a suo

tempo nell'articolo pubblicato

semPre su Murlagre nosle (N-

12 del 1997) dal titolo
"Addomesticata la via lnleF
sezionale alla Sacra di San

Michele". Consideraia la fre-

quenza insperala da parte di

tanti arampicatori e di guide

che conducono il cliente esi-

oente e di appassionali, è slalo
posto, al termirìe del percorso

alpinistico (viclno a la via "fer-

rata"), un libro di vetta chiuso

in apposito contenitore a tenu

ta staqna, ove ognuno potra

apporre il proprÌo none o se'
gnalare anomalie. Si può allora

ben dire che la via lnter-

sezionale alla Sacra è diventata

a tltti gll effetti ufa "classica"

della Bassa Val Susa.

Per volonlà e disponlbilità di

alcuni Soci C.A.l. sono stati

sosìituiti I vecchi (pochi

rimasti per la verilà) cartelli in

egno ndicant i punti

caratteristici che rendevano

piir piacevole la salita.

Vin lNrrnsrzionnlr
n[[n Sncnn

N uovo
look

rì
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La fo unata presenza della
"lerrata", molto più giovane

della nostra via, permette agli

scalalori di inlraprendere

oppure dismettere in più punti

la salita, senza dover percor

rere tutti i25 liri di seguLto.

Diventa cosl un piacevole

modo di "provare", senza im-
piegare tanto tempo, le varie

lunghez2e, scegliendo po le

p ir belle o piir sug0€stive che

si possono raggrungere aìlra

verso lacili sentieri.

Ricordiamo che il percorso

completo può impegnafe un

medìo scalalorc per una inlera
giorflata dì salita. A titolo

esalslivo possiafno segnalaf e

in breve le varie "vie di fuga"

che renderanno notevolmente

piir sicura un'evenluale "rilira-

ta" oltr€ naturalmente aLLe

corde doppie da 25 metri che

si possono eflettuare sulla via.

Partendo dall'alto, il sentiero

che giunge da San P €tro

iaperto da noi 12 anni la),

sefve ora come via di fuqa pef

la "lerrala" ma è buono anche

per salire le ullime 3 lungheze

della noslra via (noi ci porlia-

m0 iprincipianti).

Da questo punto, scendendo

fino al "boschetlo degli
gnomi . la "ferata" può essere

un'oltima scappaloia anche in

senso contrario per chi è fop-
po afaticato.

ll "boschetto degli gnomi può

essere raqgiunto sia dalla "fer-

nla" sia complelamenle da un

sentiero in basso che si stacca

sulla destra di una zona "pic-

nic" appena sopra la mulaltiera

che Dafle da s. Ambrogio

(p azzale della Chiesa).

È poi stata tolta la corda llssa

che proseguiva ollre i1 terraz-

zo del pungitopo . spostando

la sopraddetla 'sosla piir in

alto per servirg le "doppie di

chi scende dal bosch€1lo d€oli

"animali vaganli . per cui il
"tiro" corto un po anonìa o. è

diventalo una.\,era" !ngheua

a tutti qli etfellr.

Dal "terazzo d€ oc-nc si

può scendere 1o,r! anlenle

anche risalire) at1ra,.€rso un

senliero segnalo da lollini blu

e da cadello ind calóre evilan-

doipriml 5tr de a ra
Alla reaiizzazione C€ opera si

sono alternal. p€' 5 qrorni da

lavoro. 10 soc c, C.A.l.

Pianeza piir uno r:r C A L di

Rivoliaiqualiva r r!s:ro plau-

50 e riforaziamenlo

eemano Anglia
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Sul Bo lettino de CAI Pianezza

del2" sernestre 2003 era

appafso un arlicolo inlitolato
''ll si0nor Chiamparino ha

scoperto Iacqua calda".

lltìtolo faceva riferimento alla

proposta lalta al CAI IJGET, Ìn

occasione dei 90 annidella

sua fondaz one, dalSindaco di

Torino di realzzare un sentie-

ro in cresta da Caselette al

Rocciamelone.

Per il senliero erano 0ià pronti

il nome (Cresta Cifra diTorino)

e i finanziamenti nell'ambilo

del calderone olimpico.

L'ancora b!ona memoria del

fostro Presidenìe g i ha per
messo di ricordare che ne

1978 tale cresta era glà stala

percorsa. lnfatti Germano

Graglia, il Presidenle, e Silvio

Perina, socio dell'uGEf e

aggregato del CAI Pianezza,

I'avevano compiuta e pubbli-

cala, col nome di"Giro alpe-

stre della Valle di S!sa" ne

Bolleltino di novembr€ -

dicembre dei medesimo anno

fart colo si conc udeva coi
invilo e 'augurio allUGET d

Porlare a lermine con pass c-

ne I'impresa e riportava la

relazione, rcdatta a suo lempo

da Silvio Peina, con glischiz-

zi dell ilinerario, disegnati dal-

I'autore.

Nel preparare il calendario

delle gÌte sociali del 2004 il

nostro socio Franco B€rgaqna

ha proposto d insertre questo

itinerarÌo. nel mese diseltem-
bre, p€rcoffendoio senza

soluzione di continuilà, men-

lre orjgrnariamenle era stato

Percorso lornando a valle alla

fine diogniìappa e risalendo

successivamente alla località

dove era stato int€lfotto.

Per un po'dilempo della pro-
posta pubb icata sul bolleltino
se ne discute poco o niente

ma, un Oiovedì difine agosto,

duranle l'ab tuale riunione dei

soci. il Presidenie Graglia mi

chiede a bruciapelo: "Ed veoe

co ti a fè la crsla dl'acqua

cauda? (Scusate il mio molto

approssimato p emonlese

scr tto) A una doraanda così

0er€nlora non mi rmane che

r spondeTe con

dei s one in modo

aiarmaiivo.

ll_a sera Germano,

:-:.c0. À,4ario ed io ci

Ln Vnlle di Susn
n bnssn

velocirÀ
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foviamo per organizare la g ta

Visli ivari ìrnpeqni decidiamo

che inizierà lunedì 6 settembre

da Caselelte, ipotÌzziamo di

p€rnottare a cole de Lys

AIpe Saqna Colle Cir e Col e

della Croce di Ferro,

Rocciamelone e pensiamo che

s concl!d€rA sabato 10 set_

tembre con la discesa da la

vetta a La Fiposa.

ogni due parlecipanti Porlere

mo un fornello € divideremo

le pess me m nestre o pasta'

sciutle liofilizzate: peÍ rispar

miare peso non porteremo le

lende; Franco in precedenza.

porterà dell'acqua e a

nasconderà al colle delle

Coupe; il giorno precedenle la

parlenza porteremo con la

macchina a Cole del LJ/s g i

za n pesanli, che lasceremo

in un albergo. in modo da

percollere la prima lappa, che

è queLa con i maggiore d s i-

ve lo. molto eogeí; !n gr!p-
po di amici ci portefà, al colle

de le Coupe, i maleriale alpi-

n slico necessario p€Í percor-

rcfe le Rocce Rosse.

Nei giorni sequenli. esaminan-

do m€glio le cart€ lopograli

che, valut amo possibile

impiegarc un giorno in meno

e stabiliamo le nuove lappe

ch€ saranno:

Caselette IVìonte Rognoso

[Ionte Rognoso - Colle della

Portia

Coll€ della Portìa - Colle de la

Croce dr Ferro

Colle della Croce di Fero -

Rocciamelone

Rocciame one La Riposa

llgiorno stabilito per la par'

tenza citroviamo alle ore 7 a

Caselette. I partecipant daql

iniza idi€cis sono ridottia

sei: i soci del CAI di Pianeza

G€rmano Graqlia, Franco

Bergagna, Llvio lvlartoglio

(che per allri mpegni è dispo-

nibile solo per la prima

lappa), Francesco Guglie m no

e i soci del CA di Brssol€no

ll/lonica Blandlno e lìlassimo

Maffiodo (che ci lascerà dopo

a sallta alLa L!nela PeÍ scen-

deÍ€ a valle a montare Lrn

ballo a palchetlo per la lesta

delpaese).

fetà media, solo grazie aLla

g ovanìssima Nrlon ca. r€sta

appena sotto i 60. ma slamo

lutticonvinli che grazie alle

dot di resist€nza € d b!ona

esperlenza alPinlsîrca r uscire'

mo a raogiL.rngere L

Rocciamelone

A le 7 06 (nìafinra m a che

pfecisionell i I ano a cam-

minare su e pafd c de

l\,lusinè. Cam f an_o con un

bLron passo r€qo are e parlia-

rno delLe vacafue aPPena tra_

scors€. degl !.b eti ìri alPinist -

ci raggiLnl e d queli che ci

siarno posli € de a pafiec Pa-

zion€ di N4on ca Franco e

[/lass rio a Ìrekk nq al campo

base del K2 dal quae sono

lornalida poco.

lc elo è nuvo oso ma non

piover arrvat al cole d€l Lys

pfanzramo in un ristorante

convinti ch€ sarà unlco pas10

dec€nle n€i c nq!€ g oÍnl della

lraversala ra a qualtà e il

pfezzo c fanno pensafe cherg.-*
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sarebbe stalo meqlo maigia-

te le poco ifvtant Íazion lo-
filizzate.

Salutiamo Livio. facciamo

prowista d'acq!a, recuperia-

mo glizaini; poi, molto piir

carichi, più lentie meflo

oq!aci che nella Prima Parte

dela tappa, allrontiamo i circa

700 metri didislivello, su ter-

reno ooco aqevole e riPido,

necessari a raggi!ngere ll

monte Bo0noso dove stabilia-

mo ilprimo camPo.

Con l'arrivo delbuio i cielo

si rasserena e, da sacch a

pelo, la visla sulla bassa valle

e su Torino, illuminate, è

spettacolar€.

Al mattino ci accoglie un

tempo stùpendo che ci

accompagnera pef !l resto

de la traversata € ricomincla-

mo a camminare pef raq-

giungere la punta della Croce

(una delle cim€ delCivrari)

dalla quale scendiamo

alCollombardo.

0! stendiamo a soeisacchi
a pelo, le stuoie diespanso e i

teli di nylon ancora bagnati

da I'umidità notturna e I abbl-

g iarnento ancoTa intriso d€

sudore della tappa preceden-

tet dalla quantità di og!elt

soarsi davanti al santuario e

steso su cordini attaccati ale

co ofne, sembra che I grupp0

sia composto da ben piir di

cinque persone.

PaTtiamo con una buona

0fowista d'acqua presa alla

fontana del santuario, latta

inslailare da l\4assimo quando

era s ndaco diCondove e per

queslo ci congfatuliamo viva-

mente col nosÎro amico.

Passando per a vetta del

Grifone e seguendo sempre

rigorosamente la cresta, rag-

0iun0amo il co le de la Porlla

dove trascorfiamo la seconda

nolle passala a combatlerc

con ilterreno ripldo; I'impres'

sion€ è di esserci accampali

sulla pista da bob dei prossi-

migiochi olimpici.

La terza tappa è segnata da la

scarsità d'acqua. ConsiOliamo,

a chivolesse fare la gita, di

portarne in precedenza al colle

dela Portia oppure di partire

dal colle del Collombardo con

almeno 5 litri d'acqua a testa

invece dei3 che avevamo noi.

Dopo aver superato l'Adois, la

Lunella - dove salutiamo

N,4ass rno che torna a valle -,

pLrnta Nonna e a Grand'lJia,

raggiungiamo il Colle delle

Coupe dove, al limìte della

d s dratazione. ci awenliamo
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sull'acqua podala da Franco e

nella serata tra quella usata

per cucifare e que la bevuta,

ne coisumiamo circa 15 llÍ.
Essendo ormaiJe 1g q!ando

ra00iungiamo i cole decidia

mo di p€rnottar€, r nunciando

a comod ett de locale

f,/erna e de rifug o de Colle

dela Croce di F€rro mela lil-
zaed qu€sla lappa perrag'
giungere i quale occorre

ancota !n'oIa di camm no.

Su un carte Io O a lo, appeso

al muro d€la casermetla

abbandonala ed orma fat -

scente ch€ sitrova su co l€,

c è !n messagg o scritto con

un gessetlo

''X Getn.ú1o: il n t.Prial?

è al rilì41io O'oce tli
/èrn. |iort tocctuc.

Sotto I caÍteLo lroviamo !na
bolliglia d'acqua, qualclre

do ce e dela grad tissima frut

ta lr€sca poarali da Adriafa, a

moglie diGermano, con un

0r!PP0 d am c, sa it da laqo

di lvlalc auss a; quest am ci

hanÌro inollre pÍowedulo,

com€ da caÍle lo a poftare i

materlale alpinislico costituito

da uia corda, dag i mbraghi e

da po'dl nuts,lriends e qual

che ane o d corda al co l€,

rispaÍmiaidoc della fat ca.

Con i teLefonino mla mog ie

ed io c scambiamo gllauguri

per I nosfo 31'anniv€rsarÌo

d matr monio che cade proprio

n que g orno, I setlembre.

F€sìeggiamo la ricorenza a

dislanzai mia mog ie e mia

f gla al rstorante br ndando

con un Arnejs;iml€ compagn

ed o, in una casermetla abban-

donata e percolaile br ndando

con !na tisana a frutt dl bosco

offerta da fuìon ca.

Orma, però dopo giorn di

"pr vazion ' sapplamo accon-

lentarc dele p ccole cose: !n
fruÌ10 fresco. una tisana, i

pavlmenlo p ano di ceinento

di un fabbricato diroccato

sono qià luss e comod là.

Al matt no siamo nel sole e

solto d foi, ntorno ai 2000

metri, sÌstende uno spellaco-

lare mare d nuvole che durerà

anche nei oiorni s€0u€ntl. Da

questo mar€, come Lsole,

spuntano solo le c rne rnag-

q or de lfatto de la cresta 0 à

pefcorso e ecatened monti

più ontane o c rcondano su

lre laticome se fosse un

go fo. Così doveva appar re ll

paesaggio, ag ì uomini Prei-

storici di queste zone, prima

che Tet si rllirasse.

Ragqiuno amo in breve I Co le

deLa Croce d Ferro dov€ ci

accogle una marmotta poco

dffidente che s r1ìra ielLa

propf a tana so o q!ando

siamo a poco p Ù di lre melri.

Recup€rafdoimalerae
asciato da nostr am c ne

ocale invernal€ de rfugo
conslalianìo che sa asaada
pranzo sa i dormitorio sono

veramenle molto accogl enti.

C conso iamo de la notie pre

cedente passata sL cemento

e nof su quesl comod lett,
pensando ala pross ma che

trascoÍeremo ne mil ci ussi

d€l Rifugio Saala N/lar a su a

vetta del Roccia

[/la chi vive sperando... come

vedrele ln seg! to a realtà

liranna come quas sem pr€

pulrroppo, sarà la gi!stiziera

dei nostrisogni.

Partiamo dal cole cof rna

bLona prow sta d acqua e
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sa iamo sul monle Palon.

Scesi da questa c ma alfron-

tiamo i passo lvlurel, i lvlur€t,

i co le Brilet e i Brill€t ncon-

trando le prime difficotà alpi-

nistiche. Passifacil d ll
grado con Lno di lll, ma su

r0cca poco solida che rchie-

de atlenzione.

n un laghetto posto poco

sotto il passo t\il!ret riprisl'
riamo le scorte d'acqua (insi-

sto su l'acqua perché La sete

patita durante la lerza tappa

miha mollo segnalo nel

corpo e nello sp rito:

forse per sempre).

Arriviamo a I'attacco delle

Rocce Rosse che costiluisco-

no la pane plrl alpinlstica della

cr€stat affront amo ÌtorrionÌ

dai qua i sono costtuite con

alcunit i dicorda con arram'
picata a tratu aerea e un po'd

forza su difiico là di ll/lll
grado. Qui a roccia è abba-

slanza solida e l'arrampicata

divertenle.

La noslra speranza di dormire

n vetta al Bocciamelone si

inlrange sulla cima del penul-

tmo torrone de le Rocce

Rosse. Sono ormaile 20.30 €

a sommità di queslo lorr one

che ha una supeficie dic rca

2 metri per 3, anche se rre

go are, ci sembra i punto

miglore per bivaccare.

Aleslamo una sosla per sÌcu-

rezza € ci leghiam0 it quanlo

la parete sulla qla e samo

affacciat è sfap ombante.

Cen amo ben mbacuccali

pefché a o lfe 3000 metri La

sera èfredda e c appresliaino

a lrascoffere la noile non su

un comodo elto ma sula
dura roccia.

Pass amo !na nolte abbastan'

za tranqu lll trann€ Germaio

che deve sostenere uÌra dura

lotta, o tre che col a pe anche

con i sacco a p€ o, ch€ non s

sa per qua e mot vo si ribe /a

e cerca d fagocitaf o.

Forlunalamefle i prowiden-

zial€ sorger€ delso e pone

fne ai patimentie possiamo

parUre per alfrontare le ùltime

fatiche deLla nostra impresa.

Con due lunghezze di corda

faclli superiano 'ult mo tor-
rione delle Rocce Rosse e

sìamo quindi sula cresta €st

del Bocciamelone che cl indi'

ca la via per ragqiungere fiÌral-

rnenle la noslra meta.

A m€tà circa dela cresta sen-

liamo grdaÍe e ved amo due

Persone, una delle qlali con la

caratteristica maglÌetta aran

c on€ de CAI Piatezza, che si
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iUadonna della Bassa

Colle del Lys

Dislilello in lalita' m 2250
T€mpo impiegato, or€ 8.50

Colle del Collombardo

DisÌìv€llo i. salita: m 1100
Tempo impiegato: ore 8-45

Coìle Cinel
Grànd ljia
Colle deìle Cùope Trape

DislivelÌo in saliia, m 1550
Tempo jnpi€gato' ore 11

Colle .lella Croce di Ferro

I N.{uret
Colle Brill€t
I Briller
Te'o Torrione Rocce Rosse
Dislivello in salìta: m 1350
Tempo impiegalo: ore 13

Quinta tappa
Tezo Torrione Rocce Rose

Ri{ugio Ca d Asti

Dislivello in salira, m 500
TemF impieqato, ore I

sbracciano per atlirare la

nostra atlenzione.

Li íconosciamo: sono Livio e

Gianfrancol Sono salit in
vetta dalla via normal€ e appe-

na ci hanno scortl ci sono

venut incoftro.

Incontrarl ci la verament€

pacere € cicoglie anche !n
po'dicommozione.

È circa I'una quando raggiun-

giamo la velta.

Baci e abbracci. Cicompli-

mentiamo a vicenda. Siamo

slaliveramente bravil

Con calma iniziamo la discesa

al rifugio Ca' d'Asti dove ci

riposiamo e, grazie a À/lonica

che è amica della condutrice,

carichiamo 0li 2aini sulla tele-

lerica e così la discesa a La

Riposa è una vera pacclria.

Arriv amo in breve a parcheg-

gio dove troviamo Adriana, i

0enitor di [,40n ca e Benji che,

con Livio € Gianlranco, sono

venlti a prenderci.

Brindiamo a I' mpresa e tor-

niamo ne traff co e nella con-

lusione della cttà ed allafine

di questo Íacconto voglio fare

alc!ne considerazioni.

Anzilutlo Iamicizia tra i parte-

cipantie con quelle persone

che ci hanno aiùtalo e sostc-

nuto si è cemenlata.

Abbiamo avuto la conferma

che è possibile,rivere un po'di

awenlora alle porte di casa.

0ltre che un corridoìo per il

lrafiico veloce (due stalali,

un'autosfada e una ferrov a

sotto utilzzala) a servizlo di

un lur smo mordi e fuggi

basalo sulle grand opere, la

vale d Susa è un Luogo dov€

sitrovano localltà d! incred b -

le bellezza e tranquililà;var
rebbe la pena che emeroesse-

ro le capacità e la volontà di

sviluppare forme di ùtilizzo

lurislico meno invadente, piil

tranquillo e più consapevole.

Lungo l'itinerario percorso

abbiamo visto alcuni afliora-

menti di amianto, la cui esi'

stenza in valle è nola da mollo

lempo. Verllicarlo personal-

mente e pensare che la valle,

oltre che da le infraslrutt!re

esislentl, debba anche €sser€

percorsa da la oaleria diotfe
50 km de TAV, cui materiali

di risulta, in quantità di rìriloni

di metrì cubi sono ricchi d€le

flbre cancerogene d questo

minerale- mi rafforzafìo nella

convinzione della dannosilà di

questa opera.

Fnncesco Cuglielnlno
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PoreLe- delljolEo
Lapareteder'Artarension, tgnSlOîg
sorge a circa 900 metridi

ruota in terilorio condoves€.
-onostante sitrovi sopn labi'
:ato di San Valeriano; ísulta
'rconfondibile se osservata

ial f ondovalle: caratterizzala

ia !n enorme lelìo sommita'

: spicca isolata dal bosco

: roprio sotto l'eletfodotto,

ral quale ha preso il nome.

l3servandola più da vicino

::oare inscalabile. sllapiom-

:rte in ognisua sezione, sol-

.:ìa solamente da rari e d Jfi-

: sistemi dilessure che

::stiluiscono I'unica via di

., 1a. Att!almente sono pre-

,:-rtilre sole vie s! questa

::'ate. dicuisolo una è com-

: ,iamenle chiodata e Percor-
' : 9 in libera: indubbiam€nte

:.erario pÌù bello ed esleli-

:: 'sulta essere Iullimo aper-

r Vlvere la Íi,'lode' che pre-

::_:a un lraccialo molto line

: - rstuto, segue un sislema

: ':ssure sempre più es li p€r

, :iilrarsi in un labirinto di

- . strapiombiche dal

: r::l pare insuperabile: è

: : sulliciente un po' di no-

stalgia e tristezza per alcúni

ricordi del' eslale precedenle,

unita ad un bel po'difera-
glia, per darmiilcoraggio di

salire su di ì tutlo solo in uÍl

0iorno diline agoslo, aprcndo

una via della quale cisarebbe

molto da raccontare...

Premesso ciò sulta super-

fluo sconsigliare quesìa parete

aqli amanti delle vie troppo

chiodate

Passeggiala panonnica
TD-,60 nebl
È slata k ptina vta ad esserc

tracciata sulla parcte. Vince

l'inponente parele nella sua

estena deslra. skutlendo í
punli pi[] deboli. ArranDicala

espostissina e digande sod-

disfazione; sulla via sono

rinasti solo 2 spil e due chio-

di ma le soste sono atlrczzale.

Pina salila:5. Cotdola eM.
Florio il 21 Giugno 2001

(dopo un tentativo del 23

Dicembre 2000).

Itinercio: allaccate cica cin-

Acc€sso: dall abilato di
Borgone imboccare a lato
della chiesa la strada che con-
duc€ alla frazione Gandoslìo,
indì continuar€ svollando a
deslra al primo bivio w6o la
ldalità Cúie. sino a quando si

Conlinuare a piedi per delta
strada. e. dopo a!€r superato
il primo lohanre. imboccare il
kcondo tiouolo (€raro iuììa
desna (200 nrell] dlDù rlror
nanle) che tennlDà.lpo br€r.
ad una casa. A ldro delLà caù
pade una mulaltieìd ()ilon.
Lotivo): sesuirla. (ksni
dell En€l bianchi e blù) sino a
quando passa soito i cavi del
l alla tension€. Abbandonarla
per salirc !€rso sinist.a nel
bosco (sssni blu) per raggiun

sere in brcw Ia ba* della
parele (30 mìnuli dall auto)
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que metrìa destra del punto

più basso della par€te, sÍÍui-
tando una fessura che solca

una liscia placca al disopra di

una nicchia. Vincere tale ies-

suÉ (41)uscendo su un ter-

razzino ala base di una arga

fessùra strapiombante ascen-

dente verso sinisfa. Seguirla,

dapprìma in adiflciale (41 per

'1 spit e 2 chiod ), poiin libera

sino alla base di !n bel die-

dro. Sosla 1, 2 spit.

Vincere il diedro, indilraver-

sare a sinistfa e, sfrlltando

una lessura orizontale, ag0l-

rare uno spioolo per ribaltarsi

sulla placca alla base del

0rande tetto sommatale.

Vinc€re la placca (V/V+, 1

spit) uscendo per una bella

fessura sulla sinìstra.

Maloúale: ftierd gta Ji, lM
serie di nuts e le statfe.

Seguendo le ome
TD,45 nel
La via si svolge nel seîtare

sinistro della parete su raccia

con paltissina, ta nto da

ch i ed erc si slenal ì ca m ente

l'usa dello spit cone nezzo

dt assicuraziane.

Púna nlita: S. Cotdola e M.

Florio il21 Giugno 2001

llinenio: afraccate la \ia srl
Jiio diun evidente spiqolo,

scalarlo (V-, poi lV+) sino a

quando non è possibile attra-

versare a sinistra p€r portarsl

al centro di una tantasìica

placca verticale (V). Scalare la

placca lungo la direttrice degli

spit (Vla+), uscendo in rna

niccha alla base di un Orande

teno. Sosta 1, 2 spf.
Senza alzarsi, attraversare

acuni metri a s n slra e vince-

re il murelto sommala e (V).

Mate ale: via chioóala, in

oosto I spit + 2 spit di sosta.

0ist98t. in comune per tutte

le vie, a p edi sula destra

della parete, faccia a monte.

;i:,&

3- Pàrcf. @' J!à r6ion!

{.P..d.deleù-91'1.'"

.- PaY.l". d' a v..rho

ó- ú.*è d 6rà6 Foràr.

--:-..:.:==-...^j-€;-.

ili"!}-*^to
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Vivere la noúe
fD+, 75 neti
Affanpicata nista, liben ed

anificiale di difficaltà estrena:

il secondo tiro tra i piti diÍ cili
della valle. Sono tuttavia stati
posizionati due spit che ridu-

cona il tischio in casa di

caduta ad una soglìa accefta-

bile pet una iutura ipetìzione.

A pe rta co n pletan ente dal

basso ed in solitaria, 'Viverc

]a Morfe" è Ia piit palese

dinostrazione che anche in

Val di Susa I'awentura non è

naiteminala...
P na salila: S. cordola, in

solitaria, I 26 A!osto 2004

/lrteaadr. attaccare nel punto

piir basso della parete nel set-

iofe centro sÍnÌstro, sulla ver-

ticale di ùn diedro strapiom-

banle. Per blocch raggiuige-

re la base didetto diedro (lV)

e scalarlo sino a quando

rnuoie contfo una placca

compatta e slrapiombante

1V e V+, dalla dulfer all'nca-

slrc di dita). Atraversare allo-

ra quattro melri a deslra in

prossimità di un blocco (Vl,
oea ragqiungere un'esilissima

Í€ssun obliqua a deslra alla

aase di un enorme letto.

Sosta 1, 2 chiodi lasciati.

Percorrerc tutta la fessum

verso destra alla radic€ deg i

slrapiombì per 25 melri, (A2,

43+, A2) per raggiunqere un

diedro poco sotto la sosla

della via della Passeggiata

Panoramica (lV+).

Sosta 2, 2 spit.

Per detta via raggiungere la

sommità della parete (V max).

Male ale: porlarc una serie

difriend e qualche nuts

medio. Per ilsecondo liro
sono indÌspensabili, ollre l€

statle, marleîlo qualche piatU-

na, alcuni copper-had, nùme-

rosi rn crochiodisla in acclaio

duro che in alluminio e un

cliff-anqer.

Parete dell'elerno solitario
La parele dell'tterno So itar o

sorqe anch'essa sopra labita'
to di San Valeriano; r sulta p ir

difficile da distinguere da lon-

tano rispetto alla precedente

in quanto è circondata da

slruttùre minori e si presenta

sotto forma di p acca alf!sola-
ta solcata da du€ fessur€

paraliele obliqu€ verso sinÌ-

6tra. ll suo nome è legato al

periodo di apertura delle

prlme due vlei non trovando

nessuno con cui aframpicare

in quei bei pornerigoi assolati

diinizio settembre. a mio

Accesso: come per la parete
deìl Alla Tensione. ragsìunsere
la frazione Gandoglìo ed
imboccare la slrada per la
locaiita Goi€. Sequirla sìno al
pnmo bivìo che si inconlra
,ulla d€slra. circa 500 metri
dopo la frazìone Gandoglio
Contjnlrare p€r lo sreùaro che
si apr€ sulla d?si:a g,r.:..::
ad una nuotè di,snazirn.
apPena dopo una lbarr:
Prendere qùella di sinjsria. ch€
in brpv€ sì hàsforfta ìn una
mulaltiera in slato di abtlando-
nóì distncandosi tra la v€geta
zione seguir€ sempre l€ dira
mazioni che consentono di
€lfettuare un lunso traverso
verso est restando alla slessa
quola. In pochi minuti sl giun-

se ad um casa sopm ad una
vigna abbandonata. dalla quale
è visibìle la parei€. Scendere
sul bordo destrc d€lla visna
sino a raggiunger€ iì bosco.
do!€ una traccia di s€ntìero in
me,,o alle spin€ condùce alla
bae della parete (20 minuti
dallauto).
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malincuore sono partito da

soto, andando ad esplorare

quelle fessure con tanti punli

inìefioqativi per la lesta,

riuscendo lutlavia a coronare

il sogno diaprìre una via in

stile alpino, dal basso e senza

dover foTare a roccia; vi eÍa

solamente una goccia di

malinconìa in tutto ció, quella

della soliludine e di non poter

condividere con nessuno la

oioia dala da quella piccola

"vinoria tanto anesa...

Sulla parete non è rìmasto

nulla diattrezzaìo, neppurc le

soste: lasciarc le vie comple-

lamenle schiodate, owero
nello slesso modo in cui le ho

lrovate. è slala una scella che

rispecchia i miei id€alid€llar-

rampicala e dell'alpinismo.

f\ili auguro quindi che anche

futuri dpetitori, se maice ne

sarann0, rispettino tale scella.

Su qlesta parete non dovranno

mai comparirc gli spit, di fale-

sie iper-chiodate ce ne sono

ormai veÍamente troppe...

tl delhio de a solitudine
E0-, ttlt nobl
Aftan picata p ft valente nente

in liben in puo stile genitíco

che si svolge intennente in

lessua altenando opposizio-

ni e incastri di difficoltà estrc-

na. Un'anra via apeda in soli-

taria e conpletanenle dal

basso, dopo essere tuttavia

stata ripulila dai ravi calando-

si dall'alto.

Pina salita:5. Cotdola, in

solitaria, ìl 13 Settembre 2004

,tirreraror Attaccare nel punto

più basso della parete, proprio

dove arriva la tÍaccia de sen-

tiero diaccesso. Vincere ii

p mo sfapiombo usukuendo

di una lama che permette di

ristabilirsi su una cengia

(Vla), sino ad allerrare una

lessun obliqua a sinistra.

Vincere la sua se2ione sln-
piombante (V+ e A1 su 1

chiodo) per rislabilirsi sulla

placca soprastante (Vla+).

Vincere detta placca con difi-
c le tÍaversata verso sln stTa

(Vla) sino a quando la fessura

sidivide. Salire quella di

deslra con spetlaco ari nca-

stri (V+, Vlb, A0 s! 1 friend,

Vla), che conduce ad una

pianta. Raggiungere una

seconda pianta alla base del

muro finat€, strapiombante

altro 15 met . Vincerlo

s€gúendo l evideote fessura

(Vla, dall'incastro alla dulfer)

uscendo alla sommiìà con un

laticosissimo otf',r. dth (Vla+).
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Mate ale: sulla \tia non è

' masto núlla Portare rna

iarie dilriend con doppio

rlrmero3e5(ande),una

;:rie di nuts ed ufla piccola

icelta di chiodi.

tlsretar cof una corda dop-

}a da 30 mefi su pianta.

Ancora solo...
ED- in líben,lD con dell'at
liliciale 40 netÍ
A m n picata co n pletanente

n liben con uno stupendo

iÍa iniziale in fessura che
,icorda ]a celebrc

n castrc nania al se Ígent,

ànche se "Ancora sala..."
.isulta nolîa più difficile.
t l uovane nte ape na dal basso,

n solitaria e senza ricognizio'

. t prelin inari calandosi dal-

alla, è stata gii iberata nel

:orso de a pína salila.

Pina salila: S. Cotdola. iî
:o ilarÌa, il 17 S€tlembre 2004

/lnerarra. attaccare nel setto-
'. sinistro della parete, per

avidente lessura che incide

.È ca mente una lsc a p acca

. rtical-stnpiombanle.

îcerla inleramenle con tec-

'ca ad incaslro (15 melri.
'b. Vla, Vlb) lscendo su una

:rmoda cenoia con un

:"-width non lanto difficil€

:-rarìc de cato. sosta 1.

Dr qur due possibilità, o si

esc€ lacimente alÌa somm tà

per i d edro-canale sopra la

sosla (10 metri, lv sconsi-

gliato), oppure, vinto il primo

strap ombo (lV) lraversare a

sinistra su facili pLacch€ (lll)
per salire l'evidenle diedro che

permette disbucarc in cima

grazie ad una caratteÍ stica

lama staccata (20 melri, lV+.

consigliato).

,ltalerrale; sulla via non è

rimasto nllla. Po ar€ lna
serie diJriend Jino al numero

4 (ande), qualche chiodo per

attrezzare la sosta, event!al-

ment€ qua che nuts med o.

lrr:tcetai traversate lacilmente

verso sinistra (faccia a valle)

ragglungendo'!scila del avla

del "Delirio de la solitudine",
quindi con ùna corda doppia

da 30 metri su pianta si rag-

g unge a base a Poch metri

dalL'attacco della via.

Coúola Stelano



"Quo vadis paesaggio alpino?"
12 Alpi fra parco div€rtimento e distruzione" è raLo queslo l argomento d€l Cni! .gno e del
Concorso {otograffco internazionale che la sczìon€ delClub Alpino Tedesco (DAV)di R.L.iliru)g € la
ezione delC.A.l. dì Rìvoli hanno orsaDizzrlo nei giorni 19 e 20 novembre 2004 neLl. jrizbsa capi-
lale motdiale del puzle di Rawnsburs
ll CAÌ RivÒli da anni inlrattiene str€tlì e profìcui contatli con Iomonima sezion€ ólpina dL Ralensburg
a segùito dcl gemellaggio tra le due cìitadine Ed è p€rtanlo così che è siaio ampliato lìiljtÒ alla part€
cipazione al concoBo fotografico ed alcon!€gno a luile l€ sezionidelCAl delllnteÉezjofale.
Un pullman rrapieno ha così recaio in Germònia i soci CAI italianì (princjpalmente di R^oli. nra anch€
di Giaveno. BússoleDo e Pìaneza): un vìaggio. un po periglioe per alcune difficoìtò blrocraliche al
conffne svizzero aùstriaco € per la neve al Passo di San Barnard'no. che è stalo però allietèto dalla
calorosa accoglienza allarrivo dalle not€ di una piccola orchestra. ll Conv€gno si è svo[o n€lla s€rata
di venerdì 19 nov€mbre presso lAlberso l4ohren. perlattament€ orsanizzato dal DAV Rav€nsburs,
con la visile prosrammazioìre cl€llaJ{abìLe Dr Winfri€d Duffner e del pr€sidente d€l DAV Nlarkus Bra,s
Molteplici ed jntere$anli sono rati gli inlervenlìd€lle personalità alla discu$ione che. localìrrandosi
priocipalmente su temi di cultua ed insediamentì tÌùislici della mo.tagna tedes.a. sono slali grand€
meóte significalivi agìi italiani per la conorenza di una rcaltà montana per cefi wrsi diwrea da qùel
la sub alpina. Per quanto rigua.da invece I apporto dei rappresentanti del CAI lnlers€zional€ Valli di
Susa e Sangone. oltre ad alcuni espr€ssivi inierventi estanrporanei. [ondamenialì sono state l€ tre
relazioni previste: la prima. che ha spaziato €ntro sioÌia e lrroDoste. è siata cìuella di Pi€r Aldo Bona e
Claudio Ussaglio N'ljn. llo doue uieri. poesoggìo olpino2 . terminatÀ con un assioma: L€ A,pi che
honno segnoro il destino dei nolri pddri. oggi sono il motiuo per incontrcrci e cohdioidere le sceite
pet i] luturo dei nostti fuli sono A/pi di Poce 

-. 
Il secondo elaboraro è sialo quello di Dario Marcaro.

''Uh poesaggta inquietonte . che ha inleso sviluppare ilprincipio secondo ilquaÌ€ i cìtiadini che ceÉ
conó in nontógno un lùogo di riposo. di oscollo e di contotto can lambiehte e la proptio interi.
óritù. devono impegnarsi a lor c.escere und sersÍbiiità nùoúd. sútlùppare uho cosctenza ciútle .he
sddiJendete ciò che ond. eche qù'ndi dtÌostro lo sua.ùtu ed ilsuó onarc pú /ùtto ciò.he esisre
e tte. pet lo Montagno.onle luogo di espètieùzo e di uita. senzo credete di piegdtla con conquiste
eJfúùere Ò tidurlo o patco dei diùetliùienti lnfine Clardio Blandino si è sffermalo sui _Rilugr

Alpini Un prcblèmo ó una tispastÒ pet lonbiente? . s€condo il qu^le occotre obbandonote lo
úisione nostolgico del rilùgio .oso d"j/ olpirista. mo occote onchecannasture 10 tendenzo del rilu
sia olbersa Nelnezzacèil rilúsia come fucina di educozione allaccaslieùzo. ú/lo sensibÍlitò
anbientale. ol tispetto ùnona
Per ì socì del CAI Intersezionàle il concoro lotografìco è lalo una m€sse di successi: il 2'premio è
andato a 

^4ichelina 
hssiana Dashero del CAI Giaveno. con una splendida foto sul ìavoro pastorale.

immortalànte un gregge di capre che si reca al pascolo passando aiifaveiso alle uliime bait€ di Lrna bor-
gata alpina ll 3" premio è lato appannaggjo di F€d€rica Fioc.o del CAI Rivoli con una significativa
jnmagine sul degrado ed àbbandono delLe baìte alpine. Ìnlìne un premio speciale è siato atiribuiio a
Felicìna Vecco Garda del CAI Giaveno per un ìnsieme di immagini che b€n rappres€nlano ìl paesag-

Le tre giornate germaniche sono pasatc lroppo reloccmente tra significarive variazioni meteoro
losich€. daL fr€ddo al sole. dalla neve al ghjaccio ma. in comp€nso. limmersione neLla cultua della
Bassa Sv€!,ia è lata totale deauslazìoni qastronomiche molto caraiieristicheì visile turistiche. dalle
ammalìanti atmosfere m€djoevali di M€ersburs sul Laso dì Costan,a a quell€ dove la lecnica lond€ pas
sato e luluro dellecceziondle Mus€o dei djrigibili Zeppelin a Frì€ddchshafen. t€rminando con il pas
sasgio alla graziosa ciltadina di Wangen. con le paricoìari case a graticcio. i poderosi palazzi nobilian.
le lipiche chiese- i monumenli. le pilt$e 

'nurali- 
lra cui ìncantevoli lrónpel-@il.

Un esperienza ch€ i socj del CAI Rivolj hanno vissuto gìà moll€ volte ma ch€ sar€bb€ oppoduno eten
d€r€ nei pro$jmi annì a lutti gli aderenri del CAÌ lntersezionale, è un p€ccaro non visìrare qu€sta
r€gione ied€sca ed è u.a nrancanza grale non ampliare j rapporti con il DAV Ravensblrrg.

Guìdo Mauro Motítono
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ixabangma
successo di una spedizione

:d un B000 dipende da cosi

:anti latlorÌ concomìtanli che

rn briclolo di scaramanzia è

-cettablle. Così, da fine 2003,

rùando abbiamo inizialo a

!ensafe a qu€sto prooelto, su

Ì o pc è nata lna cartelLa per
_antenere tutri idocumenli e i

:,:rmessi necessari ed anziché

:h amarsi "Shishapangma

2004" è diveftata "XX",

?cron mo deliome cinese

:?lla noslra meta. Se avessimo

rovulo rinunciare. dopo mesi

r pian f cazione, pÍeferivo

' manesse un anonimo XX

: uttosto che il nome comple-
j. Ed XX ha portato fortuna...

La monlagna

-c Shishapangma, "la cresta

:n€ si erge sui pascoli" in

i lletano, dista circa 50 krìl

ra l'Everesl e si trova intera'

rente nellerritorio del Tibel.

'u salito per la prima volta

asattarnente 40 ani fa, nel

'964, da una meqa spedzione

clnese composta da oltre 200

persone con un dispiego

enorme d mezz, en€rgìe e

l'a lestimenlo dib€n 7 camp.

I candidali alpinist vennero

rinchiusi per oltre 6 mesi in

un campo d al enamento'

dove fuÍono sottoposti a

prove durìsslme, q!a i nuotate

in a0nea, "sliramenli alle

diìa, marce nolturne. llllto
nelloltica del'P ù dolore s

prova prima. meno se n€

proverà dopo'. secondo la

visione cinese

La logislica

Per aumentare le probabilità

di successo, I'organlzzaz one

è ess€nz ale. Detta0li ins gnifl-

canti a 3000 m, come e fibble

dei ramponi divenlano vital a

- 30', dove togliersi i quanti

può voler dire risch are di

p€rdere le dita.

Una delle nostre carte vinceflti

è stata la presenza di Ngima

Shefpa, i cuoco nepa ese che

mi aveva accompagnalo al

Cho 0yu. Può sembrare un

lusso avere !n cuoco perso-

nale ma così non è. Non

bisogna pensare a lo chef con

I cappellone e i baffetti quan-

lo ad una persona che ti fa un

po da mamma alcampo

base: t prepara i tlre. g

str77 chin a ractà mall na a

zuppetla alla sera e che qùan'

do sei ma alo. traccud sce

costr ngendoti a lenere la

testa sotto un asc uoarnano

mentre sotto vaporizza una

bomba alomica di menÌolo..
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ll miracolo è che a 5600 m di

quola rlesce a creare una ìoTta

che somlgla a !na torta, a lar€

la pasta meglio diquella che

faccio io a casa, a cucinare la

zampa dicapra che ha com-

prato un m€s€ prima e anche a

larte a piacere.

Force l€ 210 uova che ha por-

tato su emno un po'eccessive

peÍ 5 persone ma non sono

comunque state spÍecate.

latlesa
Se XX sembra banale come

qesto scaramantico, nelle

ultime d!e settimane prima

de la partenza è successo di

tutto ed ognigiorno almeno

mezz ora era dedicata aqli

scongiuri e a la preghiera per
ché non succedesse niente

altro, dopo trlto quanto già

successo il giorno píma.--

20 ag0st0i i ribelli [rla0istilan'

ciano !fa bornba nel cortile di

un a berOo a Kathmandu.

fattenlato è stato eseg!ito da

un uomo in bicicletta...

0ui non possono permettersi

le aulol

fepisodio di per sé è grave

anche se un po' buffo perché

è la prima volta che sispin-
gono fino ln cità e indica che

possono colpire ovunque

(purchè arrivi la biciclena!).

21 a0oslo: il governo sch era

l'eserciìo in Kathmandu.

lnlercetare iufti i ciclisti.

25 agoslo: i ribelli [,'laoisti

dichìarano il blocco della cir-

coazoneintuttoiNepal
mlnacciando d attaccare chl

avesse violato tale ordine.

1 seltembre: dopo l'uccisione

di 12 n€palesiin lraq, a

Kathmandu vengono assaltat

obiettiv mus!lmanitra cu gii

utficid€lla oatar Airway, guar-

da caso la compagnia aerea

che useremo noi.

2 s€ttembre: a oatar Airway

sospende ivol su

Kathmandu. Si riatfaccia

I'ipotesi bicicleìta...

3 settembre lra 2 g orni par-

tiamo (così sper amo) € e

scarpetle nterne dei nostri

scarponid alta quota Íon ci

sono ancora slate consegnale.

Contaìto i fornilore e m ras-

slcura che le sp€d rà domani

per posta ordlnaria. Lo insulto

in Nepalese e Tibetano...

5 setlembrei parliamol

Leggermenle les ...
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La preparazione dei campi

campo base è sltualo a

5600 rn e iprimig ornianch€

€gaÍsr le scafpe è faticoso.

0uando arrvamo no ci sono

qÈ altre 10 spedizioni. Hanno

moilato ilcl rìra niente di

ciù C è ancora lroppa neve.

Lln giorno di riposo e 0 à par-

: amo decisia montafe il Cl.

Nela notte cadono 15 cm di

îeve ma la maitina è buona.

lúe ore di morena e si aÍÍlva

I carnpo deposito, in Pralica

love nizia ilghiacciaio 0uì

asciamo una tenda dove

:apositeremo il malefiale da

jhiaccio quando lorn€reino.

Saliamo sul ghiacciaio costi
:u lo da "penilentes" ch€ ci

:csiringono a lunghi giri e

ra iscendi per più d un'ora

lopo la quale abbiamo per-

,orso 500 in d sposÌamento

,'0 di d slivello. Adesso co-

rrncia il ghiacciaio vero!

3tremalo dal oeso degl sci

:u lo zaino finalmente licalzo

: sc vo o eggefo su la mod€-

::a pendenza inìziale mentfe

i e aflonda a vo te fino al

r nocchio. La ooduria finisce

:restot appena I Pendio si la
-oido ci coslringe a pfocedere

i zlq?ao e a battere la ieve
'lnda. LJno sherpa c s!pera e

perlomeno ciò aiula Ale nel

Iavoro. Dopo quas 7 ore

arriviamo al C1 a 6350 m ma

la latica non è finila perché

bisogna scavare e p azzole e

fissare le due tende.

Ma perché tllla sta fatica?

ll bello viene in discesa per-

ché la nev€ è lantastica na ho

solo gli scarponi da alpinismo

e sciare con qu€li non è pro-

prio semplicissimo. A volle si

appoggiano quasi le gÌnocchia

su lo sc e menìre cerchi di

curuafe gliscì vanno dfifli.
lvla a meno adesso lo zaino è

vuoto e qualcosa di buono

esce. SaTanno e ufich€ c!rve

decenli che larò in lulta la

sp€dizion€.

Alle 6 disera ariviamo al

campo base str€malidop0 11

ore difatica ma consapevoli di

aver falto in un giorno ll

lavoro che le allre spedizioni

hanno fatto in una settimana.

ll campo depos to e il C1 sono

montati e pronti.

Ci prendiamo q!a che !iorno
di riposo prima di ripartire e

curiosiamo Lrn po'per I

campo base. scopriamo una

ragazza valdostana che d ce di

voler salire in solitada.

[,4a con lei c'è uno sherpa...

Slrano coicetto di soltada!
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VoÍemmo €sseÍe noi solitari

con uno sherpa che c

fasporla il materiale e monla

! carnpi. No slamo 0l sh€rpa

dinoistessil
Slesso discorso per un grup-

po di vicentini che alla fine

asso deranno anche loro Lrno

sherpa "lberalo'da una

sDedizione rinunciataria.

I Oruppo più incredibile è

quello dei giapponesi.

7 Sh€rpa per I alpinisîio s!p-
post tali. Decine di bombo e

di ossigeno che i porlalori

trasportano aivaÍ campi. A

campo base hanno recrntato'

le tende q!asia vo erlener
fuorldella loro zona gli

estranei. ln discesa dalla vetta

I vedrerno usare l'oss g€no

fÌno a 5800 ml

C è !n qruppo di frances e

assomigliano alla grta sociale

de CA diCh avar Nessuno

con Lno zaino n spalLa.

Portatori avanlie indi€tro e

qu€Sti che magnano a cafll]a
base. Non concluderanno

niente..

Forse è me0lo ripadir€ 0en

ché laria delcampo bas€

porla male...

Ci carichiamo delle tend.:
material per I C2 e ripart a -:
dormendo una notle a Cl

ouando ar v amo al C2 sco'
pramo che cisono solo 2

tende degli sherpa dei giap-

ponesi e nessun atro ha

ancora mgqiurto tale quota.

Piazziamo l" iostre due tende

s!lmargine delqrande
plateau a 6850 m e rdisc€n-

diamo a campo base.

ouando ariviamo alCl
lroviamo una folla e pare d

essere a Rrminirn aqosto. /

qiapponesi sono partit e tutto

I resto dele sp€d zron s

sono immed atamente mobili-

lale per slr!ltare la scìa e

sopratl!11o a traccia

No s arno ar val rnasetti-

mana p i lard rspeltoal
resio da îando € lenîare la

sa ia aor !oco acclimaìamen-

:a !::'::a::ssere uno slorzo
gcaass .c a nfrLrttroso. Uìollo

"::a 'a^ì'ano al campo

ai:: ::-:rao d aver p€rso il

:::I-s:a Periortuna

:r- d rposoesi
..:; e Gillio e

#Èe
,-t'H

r ,'-o dopo Rox e

:::: r-r d videre

. ::r afio abba-
': :: ::' lormrte tltti
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: C3 conlemporaneamente.
trer cu Ì pr rni monteranno

-na tenda a 7300 rn tentando

a vella il gìorno successivo

second la smontefanno

riÍante la discesa assieme a

:ulti glÌaltr campi. È molto

'llicoso ma I'idea di arrivare a
-300 rn, a un passo da la

.91ta € discendere c pare un

.irpplizio. Proviamo

'austo al C2 non è in forma e

::cide di rientrare. Ale e

: u lo proseguono e il30 set-

::inbre sono in vetta, in sole 6

,'e e dopo so o 14 giorn da

:.rando siam0 aff vat al

:irnpo base.
:ox ed io lacciamo uno stop
-:ermedio tra ìl C2 e il C3

t-.v€ ci infiiamo n una tenda

-oìa dato che il gran caldo

c ha spossali e ritardiamo

.rsì di Lri q orno. Lasc o g i

:: al noslro campo 2,5 dato

:re lteÍreno sopra non è p il

:ratlo e ci prendiamo I'enne-

, îa bLrlera che mette ala

:'ava la nostra detemi-
_:t one. 0llrelLtlto cì siamo

:: o Diù no sulla montaona

: . bisogna crederci per

'os€guirel

- C3 la tormenta passa e ci

:Ea a un tramonto mozzaf ato

:rn vista sull'Everesl, Lhotse,

Nlakalu, Cho oyu.

Alle 6 pafriamo. La cresta a

NE la sì che il sol€ afiivi
presto e Ta temperatura è

acceltabie.

ll problema è la neve fresca

che già sLrl primo plateau ci

ariva a volte al ginocchio. La

tracc a deig orniscorslè
quasi scomparsa e cialter-
niamo a banere.

La pafte centrale è b€lissima,

una successione di mùria 50'
in rìtezzo a sp endido grar to

rosso iin quando ariviamo a

7700 m solto llgÉnde dent€,

dove la solita bufera ci

avvolge.

Che sifa?
Avanti o indieîro...?

Avanti ma teniamoc pronti a

ripieoare...

Pef fortuna s paca e cÌ

troviamo sopra il mare dr

nuvole. La n€ve in cenipuntl

arivaalla pancia e solo i

sapefe che 30 persone sono

passate una sett fnana pf ma

mi rassicùra che non venga

glù tutto.

La cresla a 8000 melritermi-
na ìn un piccolo pulpito e poi

d venta aff latissima e carica

di n€ve nuova. Altra domanda:

c f€rmiamo qui? A 15 m da la

vella? Procedramo mezo
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passo alla volla fino a quando

div€ntapùlacle...
e siamo in vefta.

Sono le 15 e 30 € chlamo Ale

Per radio per rass cural che è

tutto ok ma non riesco a par-

lar€ per Iemozion€. Passo la

radio a Rox ma anche leinon
ri€sce a dire granché Da

sotio capiscono e ci esortano

a scenderc dato che è molto

tardi. lln bivacco sulla cr€sta

non sarebbe una beLla idea.

La discesa è veloce. Nove ore

e mezza a sal re e meno d

dle a scendere ma la tatica è

tanla. Rox è lucida e veloce.

lo m sento lna loca e ogni

10 passi mischianlo sulla

neve. Ci r cordiamo che non

abbiamo ancora mang ato

nienle e un po di zucchero ci

aiuta a tornare n noi. Alle 6 di

sera. nel solilo lramonlo da

f\,4aldive siarno nella lenda al

C3 dove ci addormenliamo

immedlalamente...

La discesa in sci è da dimenir-

care. La "cfusta è di quelle

vio ente. o zaino pegqiora ad

oqnicampo che smontiamo. qll

scarponi mo |i... e poi La so ila

bufera di mezzogiorno che og0

non accenna a finire. Alle 20

samo alcampo base grazie a

Ale e Fausto che ci sono saliti

inconiro fino al Cl e si sono

caricati !n be po d peso

La conclusione

Siamo stali bravi ma anche

fortunali. ll meleo è slato

acc€llabie e nois amo Íuscil
a infilarci nelle varie finesire d

beltempo.

La soddisfazione maog ore

per me è stata. piu che lowio
ra00iungimenlo della vetla,

l'aver condotto un gruppo di

alpinisìi che. seppur allenalis-

s m non av€vano esp€rienza

su un 8000.

lre lslrutlori della Scuola

'G orda" de I'lntersezionale I
vetta. olattro in vetta su

cinqu€ pres€fti.

XX ha portato forluna. 0rmai

non lo cambierò piir... magari

tornefà b!ono n!ovamente in

futuro...

Piet Cz o Marloid
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volle infinito
oltoro

Dopo due giorni nterminabll

in pulmino ariviamo frnal-

menle a Skardu i punlo di

paaten2a d spedizionì

e fekk ng

QL si p!ò giung€re anche in

a€reo, ma i viagg o per la

Karakorum Hìghway, seppur

lungo, è mollo interessante.

Dala v€rde p anura a nord di

ls amabad si passa alle prime

colin€ terazzate co l vate

soprattutlo a riso; i bazar dei

v llagqi sllrovano proprio s!la
slrada princ pale. passag!io di

lurisli (pochi). di coloratissimi

autocari d tltle e dimens on

€ con oonil po dicarico. e d

altobLrs pubb ic ch€ trasporta-

fo Lom fi. donn€, famig ie

l!nOo I unica via di comLlnica

zione lra Nord € Sud.

EnÌrando nella valle de!l'lndo

i paesaggo dv€nla pù ausle-

ro, rocc oso e sabbiosoì sper -

m€ntiamo anch€ €ff c enza

deg op€rai pach stafi: a

strada era franala durante la

nott€, ma in mallinata le

ruspe rlaprono Ln passagg o

che s€mbrava impossibile.

Lasciando la Karakorum

Highway a slrada dlventa piir

sl.etta. corre su pendicL roc'

c ose a picco slll lndo. che

div€rla sempre p u vorticoso

Arriviamo a Skard! co buio,

ma riusc amo ad intravvedere

la piana che sjapre davant a

noi. in conlrasto con a va le

slrenissima che abbiamo

appena altraversato.

llqiorno dopo si palte in fuo-

r slrada per la vail€ di Slriqar

va le s€mpre piùr impervia, tra

Ouad e curve talmente slrette

da dover far maiovra

0uasitulti i porlalori Eallì

provenqono dai v llagO pove

riss mi. di questa zona.

L L timo vilaggio è Askole

dov€ Le case d fanqo sono l€

stess€ di50 annifa e una

miriade dl bambini c seoLe

dappertutto

Asko e è anche llnostro prmc

campo tendato ed i primo

contalto con porlator e slall

d€la cucina.

Finalmenle s parle a p edi.

1,

ill
l

L
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asciamo quasi subito verde

di Askole per proseguire

unqo un senÌiero sabbioso

fella valle del Braldo.

Coloisce subito la unoh€2za e

r immensità di questa valle,

ahe ormai stiamo seguendo

da quache km dopo Skardu.

lpercorso è simile per iprimi
fe giorni. sabbia e sassi, un

senliero che a volte s'inerpica

ungo le pareti rocciose, a

rolte corre lungo il grclo del

l ume se I'acqua è sufficienle-

mente bassa.

L oasidi Paiju è deliziosa ai

iostri occhi; I ombra dei

tamer cj ci accoglie d!rante il

g orno d riposo, dopo una

doccia' risloratrice ed il

orimo bucato omai necessa-

r o. Tutti i campi t€ndatisono

ben organizzati, ma quic è

un almoslera particolare;

infatti. a sera dopo cena, ci

accolgono canti e ballidei

Porlator cosa che rende il

Lroqo ancora più magico.

Un ora dopo Paiju salutiamo il

Braldo. che sgorga da una

caverna sotto I gh acciaio del

Batoro e cornlnciamo i unghi

saliscendi sulla morena insia-

blle. llliume non c è più, ma

la vall€ è sempr€ quella, lunga

ed inlerminabile.

Bisogna fare attenzione, il

0hiacciaio è n continuo mov -

mentorfino ad una settimana

fa davanti al campo di

Khuburse c era un bel laqo,

dove si specchravano e mon-

tagne. ora è stato risucchiato.

Già, le montagne: alcune ron

hafno neanche i nome, sono

solo alte 6000 m; ma per noi

iÌ
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è uno speltacolo ineslimabile,

a cominciare dalle Caltedrali

del Baltoro. alle Tori di

Trango. fino ai picchi innevali

proprio sopra le nostre leste-

Urdukas è I ultirno campo

sulla teraferrna; da qui il

ghiacciaio sembra un mare in

ternpesla. Le nuvole basse

non ci permettono divedeÍe e

montagne in lontaoanza, ma

arrlvatì a Gore 2 appare mae-

stoso ll Gashembrum lV: uno

spettacolo! La mattina dopo

non c è lna nuvola in ci€lo;ci

apprestiamo a ragg ungeÍe

I aoognato Circo Concordia

con le aliaipÌedi.

Non dimenticherò mai eufo-

ria nel vedere Sua ltlaestà K2;

tutto ilgruppo è pervaso da

una felcltà inconlenib le, i

sogno è diventato realtà,

siamo al centro di un anfilea

tro qrand oso al cospetto delle

montaqne Piir alte del mondo

e per la prlma volta la vaîle

inlifita sembra fermarsi, timo-

rosa di queigiganti:

K2, Gashembrum lV

Broad Peak, Chogo isa...

La giornata al Campo Base è

estenuanle, a causa dell'altez-

za e della dilficollà di camml-

nare ancon su pielre ditutte
le îorme e dimensioni:

là, sotto ll K2, non c è plù

nessuno. Le spedizioni di

luglio hanno avulo s!ccesso e

s vedono solo piir r€sti di pie-

tre accalastate che sefvivano

da rifuoio per i porlalorÌ.

Ce I'abbiamo fatta, s amo

saliti quasilufti, aiutati dal

tempo € dall'inteOrit  fisica,

nessuno ha avulo maldi

montagna ed i malesseri si

sono limilali, per pochi dì n0 ,

ai primissimigiorni.

Un solo dispiacere: Paolo,

graide amico, ha dovlio fer
marsi a Paiju e non ha potlto
gioire con noi. Ma torneremo,

aÌ più presto,lra queste rnon-

ìagne che cl hanfo regalato

emozioni forti ed hanno crea-

l0 nLove am cizie da collivare

e conso idare.

un grazie al CAI e a Trekking

lnternational che hanno reso

possibile tutto ciò, che ci

hanno fatto scoprire questo

anqolo remoto della t€rra ed

!n popolo da risp€ttare e, ove

possibile, aiutare contribuen-

do alle opere qià iniziate da

varie nazioni.

Situia Vilton

I

)
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Ripensando, a distanza di

a cuni mes, a trekkifg a

campo bas€ del K2, tornano

a la mente molte mmaginl €

rmpressioni. Prima dilùtlo lo

stupore difronte agli spazi.

soprattutto se commis!rati a

que li, a no abltla i, de le Alpi.

Per qLranlo si possa esser€

preparati alla grandiosità degli

ambienti, si rimane egualmen-

le impressionaii dilronte alla

distesa del Batoro, ala conti-

fua serie di gh acciai laterali

che vi conlluiscono. alle cime

che lo fiancheggiano. non

solo quelle conosciute e salite

p ù volte, ma anche que le

nnom nat€ € probab lmente

inesplorate, che superano per

altezza ed imponenza i mas'

siccl alpini. l\,,1a anche prlma di
peÍcofl€re i 0hiacciaio de

Baltoro 'ambiente offre molivi

d'interesse: parlendo da

Askole, ilvillagoìo da cui ha

inizio iltrekkin0, colplsce ll

coftrasto tra ilVerde de le co -

tivazioni ch€ o circondano e

l'aridità della valle del Braldo.

iltorrente che esce dal ghiac

ciaioì si percorono chilometrì

senza lraccia di vegetazioie,

lanto che è con sorpresa ch€,

arrivando al campo di Paiu. si

vedono alberi e cespugli: il

sentiero cosleggia il Braìdo, e

talvo ta è ambito da l'acqua,

talvolta si innalza per superar€

balze rocciose che ostacolano

acinquonto
onnr

dopo
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il passagg o. Proprio quj sta

un'altra differenza rispetto

a l'ambienle a pino: i contin!o

alernarsi di salite e discese,

s a lungo il torrenle sia anche

quando s peÍcorre il Batoro,

lanto che ala fne diooni
lappa riesce diflicile d€finire

quanto disliv€lo s a slalo per-

corso, anzi talora se si sia

eff ettivamente g uadagnata

q!ota. D'altra parte proprio

q!esto salire gradatamente

(spesso si percorrevano piir di

dieci chi ometri per alzarsi di

poche centnaia di m€tr), ha

permesso d non fisentife de '
'alti1!d ne: infalt i dislivelo

di c rca 2000 metr tra I punto

di padeiza, I vilaogio di

Askole, e il campo base è

stato compiuto in nove giornÌ

su una distanza di parecchie

decinc d chiiomelri

fambienle che mpressiona

magoiormente, però, è il

ghÌacciaio de Batoro: i sen-

t ero a volte aggira, a volte

supera e evazionl di gh accio

coperte d sfasc umi, che solo

a tÍatt lasciano intrawedere il

ghiaccio sottostantei solo alle

quole super ori compaìono le

"ve e", piramidi 0lacial che

sP ccano su grigio del p etra-

rne. Si deve sempre procedere

con altenz one peÍché i tere-
no è spesso ins curo, sa che

affiori il glriaccjo, sia che que-

sto s a ricoperto da pietÍ€ €

Ohiaia; un'a tra difficoltà è

c0stituita dal'attraversamento

deitorrenti che escono dal
qhiacciaio, in ouesli casl sono

semPre Presentl le g!lde, che

con i loro aiulo permettono d

attraversare in piena sicurez-

za. L€ gu de, quele italane e

qu€le pakistane, I med co, i

portatof r sono sempf€ stati

presenli e attenti con compe-

tenza e cordialità, e hanno

aiutato a superare i momenti

di dificoltà che alcun dl noi

hanno incontrato ne corso de

trekkinq. ln partico are m

hanno colpito la resistenza dei

portatori, che portavano baga

gli di circa 30 chili, e la oro

sicurezza ne I'allraversare loF
fenti e trati di ohiacc 0.

I\lan mano che si sa e. com-
pa ono le cime p ù lamose e

imponent: Ul B aho, lorri di

Tranqo, Paiu Peak, cattedrali

de BaltoÍ0, Gasherbrum,

l\,'litr€ Peak, Broad Peak, alc!-
ne delle qualiabbamo visto

s0 0 per breve t€mpo a causa

de le nuvole che le hanno par-

zialmefte coperte. E proprio il

peqoloramenlo dei tempo ci

,9
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laceva tem€re ch€ non sarenl

mo riuscltia v€dere ilK2
come era successo al gr!ppo

che ciaveva preceduti: inlaiti

al Concordia, l'ultimo campo

prima d€lcampo base, un

íorte venlo non prometteva

bene p€r il giorno successivo.

lvla al mattino alle 4, quando

c siamo alzati per prepararci

a la partenza, i tempo €ra

splefdldot una vo ta imbocca-

1o ilghiacciaio Godwin

Austen, il K2 si è mostrato

completamente libero da nubi

e. man mano che procedeva-

mo, come in uno zoom foto-
grafico, ci appariva sempre

piir grande, permetlendoci

così di individuare gli speroni

e le cf€ste su cui sono state

Ìracciate le diverse vie.

Al campo base siamo stati

osDitati nella grande tenda

b anca ch€ conteneva a

mensa e il deposilo materiali

dela sped zione taliana;

accanto a questa vi eÍano le

tendine degli italianie, a ùna

certa distanza, le tende di úna

spedizione spagnola, che si

apprestava a salire la Maqic

LÌne, la via che percorre lo

sPeTone sud-sud ov€st.

ljn motivo di rammarlco è

stata la scarsità deltempo,

che non ci ha concesso di

visitafe il campo come avrem-

no voluto; iofatti, poco dopo

mezogiorno abbiamo preso

la via del ritorno. 0uando poi,

dopo un liorno di r poso lra-

Scofso a Cofcordia, clsiam0

alzaii per prepararci alla paF

tenza, con grande sorpresa

abbiamo visto tutto ìl campo

copeno dalla neve caduta

nella notlé. Abbiamo avuto

così !n'atra prova d€Oli

mpro!visi cambiamenti di

t€mPo e ditemperatura che

awengono a quelle quote: ne

giro ditre qiornisiamo passa-

tidalla nevicaia e dalfreddo,

con tempefature sotto lo zero,

al caldo torido (quasi40

gradi) dela tappa durante a

quale abbiamo altraversato ll

Baltoro per scendere a Paju

Tornati ad Askole, abbiamo

consegnato medicine ed indu-

menti al dispensario medico

londato dai Ragni di Lecco

per ricordare un loro compa-

gno caduto dorante una spe-

dizione al K2. famb!latorlo,
gestito da un infermlere locale

con serietà e competenza, è

parllco armente importante

perché è il solo che lornisce

assistenza in campo sanilario

agli abitanti della zona.
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Partecipanti dell€ s€zioni del
C.A.L dell'Interezlonale:

Beryagna Frdnco. Pion€zzo
Blandino l4onio. Bússolero
Cavallo Cìanfrmco. Riuoli
Gia.con€ Giovanni. Alpjgnono
C4la Massimo. A/pignono
Longhelli M. Gabriella. R'Di'
Màf{i.nó Ma$imo BussólPro
Maùrino Mano. ,qiuoll
Mirone Margh€nta. A,pigndno
Pauletto Massimiliano. RiLlrli

Pescilolo Sergio. Riuoli
Pisioletto Piero. Susd
Queno Antonietta. Busso/eno
Salvatori Pì€duisi. Rlùt,/i
Vtton Silvia. Aus'oleno

Da Askole a lslamabad resla-

no tre qiorni diliaogio (i

primo su una jeep, gli altri

due su !n pulmìno), lungo i

corsi del Braldo e dell' fdo.

ouesti sono stati, almeno per

me, i momenti più disagevoli

e perico osi d tLrtto il trekking:

le slrade sono strette e tort[o
se, a picco suifiumi, nel

primo ìratto anche sooqett€ a

frane, ed è stato con sollievo

che finalmenle siamo arrivati

a lslamabad.

Aquest€ mpresslonivorei

aggiungere una considenzio-

ne: la partecipazione dicirca

600 persone aitrekking orga-

nizzati da maggio a s€ttembre

non può non aver avuto un

impatto su di ún ambiente

da l'equilbr o così delcato

corne è quello del Batoro. A

questo proposito mi augur0

che il CAI difionda i risultati

del "Progettoambientale

trekking K2 2004" che, cito

dal vademecum fornito ai par-

tecipanti. "analiza e studia gli

impalti ambienla i legatialla

f reqoenla-zione della monta-

gna (. -.) in zone di particolare

pregio ec0l0gic0'.

lffine una notazione sulla spe-

dizione alla cima del K2: essa

ha certamente contrib!ito a

rlportare l'att€nz one sulla

"montagna degli lialiani", ma

a mio parere ha confermato

che qualsiasi impresa esiste e

ha risonanza non soltanto per

il suo valore intrinseco. ma

perché ne pafano i mass

media. A sostegno di questo

vorrei ricordare che in un'in-

tervista p!bblicata sùl

Coriere Valsesiano del 27

agosto 2004 silv o tulondinelLi

ha dichiarato che, mentre

nessuno o quasi ha parlato

della via "da pa!ra" da lu

salita I'anno scorso sul

Kangchenjunga, tutti qu€st'an-

no hanno parlato di "impresa

sìorica" a proposito dell'a-

scensione al K2 solo perché

c'erano Îv e giornali-

Ma ella Longhelti
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